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montecalvo in foglia | territorio frazione | ca’gallo
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Numeri utili
Unione Quattro Colli   t. 0722 594058
Comune di Montecalvo in Foglia t. 0722 58113
Carabinieri   t. 112
www.comune.montecalvo.pu.it
comune.montecalvo@provincia.ps.it
www.unionequattrocolli.it
info@unionequattrocolli.it

Si ringraziano l’Amm. Comunale e tutte le attività che con la loro 
collaborazione hanno reso possibile la realizzazione di questa 
guida turistica. 
Per le foto si ringraziano: Marino Bacchini, Giuliano Mangani,  
Ubaldo Nori e Christian Foschi.
info@comunicare-snc.it - ph 335 60 25 100
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Tra gli eventi da ricordare ogni anno nel capoluogo la Pro Loco di 
Montecalvo in Foglia invita a vivere il Natale immersi in una magica 
atmosfera di luci e suoni per le vie e le piazze  del piccolo borgo.

Ca’ Gallo - Ca’ Spezie
La cittadina di Ca’ Gallo, disposta attorno alla parrocchiale di San Silvestro, 
è dominata dalla mole della torre Cotogna. Questa, benché si trovi nel 
territorio comunale della città di Urbino, rappresenta, per i cittadini di Ca’ 
Gallo, un vero e proprio simbolo. Non a caso, nello stemma comunale di 
Montecalvo troneggia una grande torre, probabilmente proprio la Cotogna 
che, da secoli, contraddistingue questo lembo di paesaggio. 
Così, tra Ca’ Gallo ed il poggio dove sorge la torre, percorrendo la moderna 
circonvallazione che bypassa l’abitato in direzione Pesaro, è possibile 
distinguere, alla propria destra nella campagna, un piccolo ponticello in 
rovina. E’ il ponte di Ca’ Spezie e, secondo la tradizione, permetteva nei 
secoli medievali di raggiungere la torre Cotogna. 

Borgo Massano, San Giorgio
Più a valle rispetto all’originario nucleo edilizio sito in posizione elevata, 
si trova la frazione di Borgo Massano: anche qui, come a Ca’ Gallo, gli 
strumenti urbanistici hanno individuato le direttive di sviluppo delle zone 
industriali ed artigianali, nonché la localizzazione di impianti sportivi e 
strutture per la ristorazione e l’accoglienza turistica.
Per quasi una intera settimana nel mese di luglio l’anfiteatro della Piazza 
XXV Aprile si anima grazie al Festival della Commedia Dialettale, oramai 
diventato un appuntamento irrinunciabile.
Alle spalle di Borgo Massano, agglomerato insediativo ed industriale di 
recente formazione, sorge il borghetto di Pontevecchio proprio a ridosso 
del greto del fiume Foglia. 
Lo scorcio è pittoresco, da vedutista settecentesco. Il ponte doveva 
essere veramente molto grande, con quattro campate, permettendo 
nel medioevo l’attraversamento di questo tratto del corso d’acqua. Nei 
secoli è andato distrutto ed oggi resta soltanto una campata, mutilata e 
impacchettata nell’edera. 

L’antico borgo, pur non essendosi potuto espandere per ragioni di spazio, 
ha conservato la sua funzione amministrativa di sede comunale e di centro 
di interesse turistico Montecalvo in Foglia risale con tutta probabilità al X 
secolo. Pare certo che l’etimologia del nome derivi dal fatto che tale luogo 
essendo il terreno per lo più argilloso e quindi soggetto ad avvallamenti 
e frane fosse estremamente spoglio di vegetazione da cui deriva il nome 
di Montecalvo, cioè spoglio (mons=collina; calvus=privo di alberi, pelato). 
Sulla sommità del colle, in posizione strategica, sorgeva una fortificazione 
a difesa del piccolo borgo rurale. Il primo documento certo dell’esistenza 
di Montecalvo in Foglia, quale agglomerato sorto intorno al fortilizio con 
pieve è costituito dal ritrovamento di una campana datata 1200 con la 
seguente scritta: “Magister Manfoino me Fecit”. 
Si ritiene che l’agglomerato urbano, sorto attorno ad un fortilizio con 
pieve, risalga al XIII° secolo; rappresentò un importante avamposto, 
dove a partire dalla fine del secolo, incominciarono i contrasti bellici  tra 
i Montefeltro, signori di Urbino, e i Malatesta, signori di Rimini, che di 
fatto non riuscirono mai a valicare il confine di Montecalvo in Foglia. A 
Montecalvo delle sue antiche vestigia di castello resta ben poco dopo 
i bombardamenti della II Guerra Mondiale: un tratto delle mura di cinta 
recentemente restaurate e un mozzicone di una grossa torre di guardia 
trecentesca, comunque suggestiva, che mostra, in vetta all’abitato, 
ancora i segni di un’antica potenza. La struttura mostra i suoi cantonali in 
conci di arenaria perfettamente riquadrata.
Chi, percorrendo gli stretti vicoli lastricati, si sofferma al parapetto delle 
mura del borgo può ammirare uno splendido panorama a 360°: la catena 
degli Appennini da Urbino al Monte Nerone e dal Monte Carpegna a 
S. Marino; le dolci colline verso la Romagna con Tavoleto, Montefiore e 
Mondaino in primo piano; la valle del Foglia verso cui lo sguardo  può 
spaziare fino all’azzurro mare di Pesaro. Ai piedi del paese scoscesi 
calanchi danno una sensazione di tormentata stabilità. 

Tornando verso Borgo Massano è 
possibile risalire verso il capoluogo da una 
via panoramica: si imbocca dal centro 
della frazione, è chiamata “Strada delle 
Seriole” e, in pochi metri riporta in alto. 
Qui si corre su di un crinale letteralmente 
a cavallo tra Marche e Romagna che, mai 
come in questo punto, ora marchigiani ora 
romagnoli, come Tavoleto o Mondaino, 
diviene intrigante mentre sullo sfondo 
dominano la scena i calanchi di Montecalvo. 
E rincorrendo questo crinale, che l’uomo ha 
voluto arare fin sul ciglio della strada, quasi 
senza accorgersi si fa ritorno nel cuore del 
Comune, a Montecalvo in Foglia.

Oasi Faunistica “La Badia”
L’Oasi faunistica La Badia, ricadente nei territori di Montecalvo in Foglia 
e Urbino, è stata istituita nel 1979 dalla Regione Marche su richiesta del 
W.W.F. e successivamente inserita tra i Siti di Interesse Comunitario (SIC) 
intesi a favorire e salvaguardare non solo l’avifauna stanziale e migratoria, 
ma anche salvaguardare le valenze geologiche e vegetazionali: preclusa 
chiaramente alla caccia, è aperta solamente a fini di studio e visite 
didattiche. E’ uno dei siti naturalistici più significativi dell’ Italia centrale in 
quanto coincide con una delle più importanti direttrici dei flussi migratori.
L’Oasi ospita una vegetazione varia e un ricco patrimonio faunistico e nella 
Badia ha il suo luogo più caratteristico: un antico bosco di roverella ad 
alto fusto circondato da un’ansa del fiume Foglia con una fauna che vi 
prospera e vi si riproduce: scoiattoli, quercini, ghiri, lepri, donnole, puzzole, 
volpi, faine, istrici, caprioli, cinghiali e, tra gli uccelli, numerosi i rapaci, quali 
nibbi, poiane, falchi, gufi, barbagianni nonché uccelli migratori quali oche 
selvatiche, germani reali, aironi cinerini …luogo ideale per gli amanti del 
bird-watching.

“Case, alberi, filari di 
viti, qualsiasi cespuglio 
o rilievo che offrisse 
mascheramento o riparo, 
era stato abbattuto o 
demolito in modo che 
quanti si avvicinavano 
alle fortificazioni 
dovessero avanzare su 
di una superficie rasata 
e scoperta, verso armi 
perfettamente mimetizzate 
sull’altra sponda” (Memoria 
Viva 2004).
Dopo aver valicato il 
Metauro, contro di essa 
si scatenarono le forze 
delle armate del generale 
inglese Harold Alexander, 

al cui comando combattevano truppe di ben ventisei nazioni diverse. In 
particolare Montecalvo in Foglia fu teatro nelle giornate del 30/31 agosto 
1944 della “Battaglia del Monte della Croce”.  
In un bollettino di guerra riportato dallo storico David Orgill si può leggere 
la drammatica situazione di Montecalvo espressa in questi termini «Al 
cader della notte i tedeschi ripiegarono lentamente e la loro artiglieria pose 
il sigillo all’arretramento, aprendo subito il fuoco sul villaggio. Montecalvo 
era un autentico macello, una carneficina. I cavalli di frisia erano stati divelti 
e sbriciolati dai carri. I corpi dei soldati giacevano ovunque. Nel vento 
sbattevano le imposte scardinate, le intelaiature delle finestre, le tubazioni. 
Dai tetti scoperchiati si sollevavano diffondendosi poi su tutto il paese, 
nuvole nere di polvere e di fumo. Una campana era rovinata al suolo su un 
mucchio di macerie, ma nella Chiesa l’altare era ancora intatto. Cataste di 
filo spinato e di spezzoni di rotaia stavano a dimostrare che i tedeschi non 
erano riusciti a terminare il lavoro di allestimento delle difese... »
Come è facile intuire Montecalvo in Foglia fu completamente distrutto, 
restò in piedi un mozzicone di torre e qualche brandello delle mura 
castellane. Negli ultimi cinquant’anni Montecalvo in Foglia si è trasformato 
in un elegante paese di collina e mi piace riportare l’iscrizione posta sulla 
facciata della chiesa di San Nicola: 
Ciò che furia, odio, guerra distrusse
amor, tenacia, grazia ricostruirono.

I calanchi
Salire oggi verso il capoluogo comunale significa percorrere una via 
ricca di tornanti che, dal piano vallivo, si arrampica fino ad una collina 
posta in posizione aerea a cavallo tra le Marche e la Romagna. Ciò che 
salta all’occhio di Montecalvo in Foglia è come questo borgo si regga, 
totalmente e paurosamente, sopra un grande calanco che ne rosicchia 
la base, sospeso in un mare di panorama. E’ una frana tremenda che 
squarcia il lato della cittadina rivolto verso il territorio romagnolo, una ferita 
che la natura ha voluto infliggere, nei tempi passati, a questo luogo. Sotto 
l’enorme calanco, campi arati dimostrano come l’opera dell’uomo spesso 
non tema quella della natura, non fermandosi di fronte a terreni instabili.
Profondi canyon, spuntoni d’argilla dalle forme più fantasiose, guglie, un 
tempo completamente ricoperti dalle acque del mare Adriatico, sono il 

La Linea Gotica
Quella che per secoli era rimasta la caratteristica fondamentale del 
territorio di Montecalvo in Foglia, cioè una zona di confine, militarmente 
importante, con crocevia di strade risalenti alle popolazioni celtiche, che 
aveva visto scontri di eserciti e non era mai riuscita a valorizzare appieno 
le proprie capacità produttive, puntualmente è accaduto anche nel corso 
del novecento.
Si allude di fatto all’episodio storico più saliente: lo sfondamento della “linea 
gotica” nell’agosto 1944. La “linea gotica” che si estendeva da Pesaro 
a Massa Carrara, dall’Adriatico al Tirreno per 320 Km, al comando del 
maresciallo tedesco Albert Kesserling, e rappresentava l’ultimo baluardo 
prima delle Alpi per la difesa della madre patria. A costruirla con fortilizi, nidi 
di mitragliatrice, fossati anticarro, campi minati, furono impiegati migliaia di 
italiani reclutati con la forza.
Uno dei capisaldi della “linea gotica” era la valle del Foglia. Per chiudere 
questo corridoio, la Gotica, da Tavoleto, al mare, assumeva l’aspetto di 
una vera e propria fascia fortificata, profonda oltre dieci chilometri che 
si estendeva sulla sponda sinistra del fiume Foglia e costituiva l’ultimo 
ostacolo prima delle grandi pianure. Era una zona di sicurezza, costituita 
smantellando linee di comunicazione, distruggendo installazioni ed edifici, 
minando ogni corridoio di transito. 

frutto dell’evoluzione geomorfologica del paesaggio dove l’assenza di 
una copertura vegetale protettiva e stabilizzante, mette a nudo i terreni 
sottostanti. Le acque di ruscellamento, infiltrandosi nelle fessure del 
terreno riarso dal sole, ne erodono lo strato più superficiale  dando origine 
a  maestose architetture naturali monumentali.

I Calanchi hanno forma concava, segnata da rivoli convergenti a ventaglio 
verso l’impluvio. Paesaggi lunari a strapiombo e creste vertiginose, con una 
vegetazione ridotta al minimo, a parte le specie arbustive che  riescono a 
mettere radici sulle ripide increspature, quali ginestra, tamerici, lo spinoso 
prugnolo selvatico e la rosa canina. Nella zona alla base degli impluvi 
calanchivi, in cui si raccolgono le acque  dei vari bacini, si incontrano 
specie idrofile quali la canna di palude, la carota selvatica, il trifoglio irsuto, 
salici e pioppi. Tra la fauna numerosi volatili trovano in questo ambiente 
aperto il loro habitat ideale: il falco “poiana”, la starna, il colombaccio e 
mammiferi quali il tasso, la volpe, il cinghiale, il capriolo, la lepre e l’istrice.

Montecalvo è un luogo esemplare dove si sommano una serie di fattori 
caratterizzanti: l’entroterra, la marginalità, la trascuratezza storiografica, le 
vicende minime, le scarse tracce artistiche, una vita secolare immutata, 
un paesaggio di colline scabre, poche case nel centro storico addossate 
ai resti di una torre diruta, i centri del fondovalle industrializzati e in pieno 
sviluppo, e pure malgrado tutte queste contraddizioni, il persistere 
di un’identità, il progredire della memoria, la volontà di esserci e farsi 
conoscere.
Concludiamo la visita ideale di Montecalvo in Foglia e del suo meraviglioso 
paesaggio con le parole di Paolo Volponi, lo scrittore urbinate che tanto ha 
amato questi luoghi:
«I primi contrafforti del Montefeltro si incontrano verso il Foglia: sono le 
colline di Montecalvo gialle di grano, gonfiate da un’aria strana, come se 
qualcosa si consumasse geologicamente. Sotto quest’aria che taglia, 
che incalza e che lavora il paesaggio come in una pittura di Piero della 
Francesca o di Giovanni Santi, la valle andando verso Macerata, si 
restringe e avanzano i sipari delle tante montagne feltresche. Le strade 
sono deserte e ancora con il sentore della vecchia polvere accecante 
sulle siepi. Si incontrano soltanto i cantonieri che zappettano i rovi sulle 
cunette, che scelgono i sassi in fondo ai dirupi. Il letto del fiume di rena 
e argilla occupa tutta la valle, sotto colline slavate che sembrano franare 
senza alcun sostegno. Il paesaggio è basso, corto, escluso dalla visione 
dei monti dell’Appennino»
“Un paese ci vuole, non fosse che per il gusto di andarsene via. Un 
paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, 
nella terra c’è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta ad 
aspettarti.  Ma non è facile starci tranquillo.” Cesare  Pavese

Abitanti (Montecalvesi): 2.727 (al 31/12/2014) di cui 1.323 Maschi e 1.404 
Femmine, per la massima parte residenti nelle frazioni di fondo valle: Ca’ 
Gallo e Borgo Massano. I nuclei famigliari sono 1054.  Il Santo Patrono è 
San Nicola che si festeggia il 6 dicembre.
Altezza sul mare m. 345 (il che significa media collina), Superfice: 18,24 
kmq. Lat 43° 49’ N - Long 12° 38’ E.

Montecalvo
in Foglia
Montecalvo in Foglia, situato nel cuore dell’area compresa fra Urbino, 
Pesaro, Gradara e San Leo, appartiene geograficamente al Montefeltro. 
Si tratta quindi di una posizione privilegiata: appare infatti appollaiato su 
una vetta che domina la splendida vallata del Montefeltro, zona tra le più 
note del centro Italia per le sue incantevoli vedute e le verdissime colline, 
che ispirarono i maestri del Rinascimento come Piero della Francesca. 
In posizione panoramica tra gli Appennini e la Costa Adriatica su una 
via che collega la costa e la città di Urbino con il Montefeltro si propone 
come naturale punto di partenza per godersi appieno il patrimonio storico, 
paesaggistico, enogastronomico del territorio circostante.

Rudere Chiesa 
S. Silvestro - Ca’ Gallo

Torre di GuardiaPanorama Montecalvo in Foglia

Parco della Pace - Ferriero Corbucci

Piazza Rossa

Panorama Ca’ Gallo Cascata Ponte Vecchio

Montecalvo in Foglia
Montecalvo in Foglia, located in the heart of the area between Urbino, Pesaro, 
Gradara and San Leo, geographically belongs to the Montefeltro. It is therefore 
a privileged position appears perched on a mountaintop overlooking the 
beautiful valley of Montefeltro, among the most famous area of Central Italy for 
its beautiful views and the green hills which inspired the Renaissance masters 
like Piero della Francesca. In a panoramic position between the Apennines and 
the Adriatic coast on a street connecting the coast and the city of Urbino with 
the Montefeltro is proposed as a natural starting point to enjoy the historical, 
gastronomic legacy of the surrounding landscape.

Despite not having been able to expand due to space, the ancient village has 
preserved its administrative function of the Town Hall and tourist centre.
Montecalvo in Foglia dates back probably to the 10th century. It seems certain 
that the etymology of the name derives from the fact that such a place as the 
soil mostly made of clay and then subject to depressions and landslides was 
extremely bare of vegetation, hence the name of Montecalvo, i.e. bare (mons 
= Hill; calvus = treeless). On top of the hill in a strategic position, there was a 
fortification to defend the small rural village. The first document the existence of 
M. which sprung up around the fort with pieve is the discovery of a bell dated 
1200 with the following text: “Magister Manfoino me Fecit”.

It is believed that the urban area, built around a fort with parish church, dates 
from the 13th century. It was an important outpost in which ,since the end of 
the century, began the war contrasts between the Montefeltro lords of Urbino, 
and the Lords of Rimini, the Malatestas who in fact never managed to cross 
the border of M.. Very little remains of its ancient vestiges of Montecalvo Castle 
after the bombings of World War II: a stretch of the walls recently restored and 
a stub of a large 14th-century watchtower, however impressive, showing, at 

the top of the town, signs of an ancient power. The tree displays its perfectly 
squared sandstone.
 
Along the narrow cobbled streets and dwells on the parapet of the walls of 
the village you can admire a magnificent panorama at 360°: the chain of the 
Apennines from Urbino to Monte Nerone and Monte Carpegna in St Marino, the 
rolling hills towards Romagna with Montefiore, Tavoleto and Mondaino, Foglia 
Valley towards which the eye can see over the blue sea in Pesaro. At the foot of 
steep, gullies give a feeling of a tormented country stability. Among the events 
to remember every year, the Pro Loco di Montecalvo in Foglia invites to spend 
Christmas immersed in a magical atmosphere through the lights and sounds in 
the streets and squares of the small village.
 
CA’ GALLO
The hamlet of Ca’ Gallo, arranged around the parish church of San Silvestro, is 
dominated by the Cotogna Tower. Although it is in the municipality of the city of 
Urbino, it represents a real symbol for the citizens of Ca ‘ Gallo. Not surprisingly, 
in the municipal coat of arms of Montecalvo, a big tower has been dominating 
for centuries as it sets this strip of landscape. So, between Ca’ Gallo and where 
the tower stands along the modern ring road that bypasses the village towards 
Pesaro, it is possible to distinguish, to the right in the campaign, a small bridge 
in ruins. It is the bridge of Ca’ Spezie and, according to tradition, allowed to 
reach the Cotogna Tower during Medieval centuries.

Near the village of Ca’ Gallo you find the ruin of an ancient parish church in 
San Silvestro. From this village, along the main road, you can reach the town of 
Borgo Massano. Along the way, between the two hamlets, a particularly careful 
eye will notice, at the side of the road, several old houses, stately, too (and a 
former convent) now privately owned. 

BORGO MASSANO, SAN GIORGIO
Borgo Massano lies downstream to the original core building site in an elevated 
position: here too, as in Ca ‘ Gallo, the planning tools have identified the 
development of industrial and handicraft zones as well as the localization of 
sports and dining facilities and tourist accommodation. For almost an entire 
week in July the Amphitheater of the Piazza XXV Aprile comes alive thanks to 
the Dialect comedy festivals, now a key event.

Behind Borgo Massano, a settlement and industrial conglomerate recently 
formed, lies the hamlet of Pontevecchio right close to the bed of the river Foglia. 

Once you get to Mulino di Colbordolo, a fascinating view opens in front of your 
eyes. 2Il borghetto di Pontevecchio” lies behind a row of trees and, just below, 
the artifact that gives its name to the entire agglomeration appears: the Ponte 
Veccio upon river Foglia. The glimpse is picturesque, very 18th century-like. The 
bridge had to be very large, with four bays, allowing the crossing of this stretch 
of the river during the Middel Ages. Over the centuries it has been destroyed and 
today only a span remains, mutilated and bundled in the ivy. 

Returning towards Borgo Massano, it is possible to come back to the capital 
through a scenic route. You take up the road from the centre of the village called 
“Strada delle Seriole” and, in a few metres, you go back up.
Here we run on a ridge literally between Marche and Romagna, never before this 
point, now people from Marches and from Romagna as in Tavoleto or Mondaino, 
becomes intriguing while ravines of Montecalvo dominate in the background. 
Chasing this ridge, that man wanted to plow up the side of the road, almost 
without noticing it’s back in the heart of the municipality, in Montecalvo in Foglia.
 
OASI FAUNISTICA “LA BADIA”
The La Badia Oasis, relapsing into territories of Montecalvo in Foglia and Urbino, 

was established in 1979 by the Marche region at the request of W.W.F. and later 
placed between sites of Community importance (SCI) intended to facilitate and 
safeguard not only the permanent and migratory birds, but also safeguard the 
geological significance and vegetation: foreclosed clearly hunting is open only 
for study and educational visits. It is one of the most significant natural sites of 
Central Italy as it coincides with one of the most important routes of migration 
flows.
 
The oasis has varied vegetation and a rich fauna and in the Abbey has its most 
characteristic places: an ancient forest of oak trees surrounded by a bend in 
the river with a wildlife that thrives and continually reproduces itself: squirrels, 
dormice, hares, weasels, skunks, foxes, weasels, porcupines, deer, wild boar 
and, among birds, numerous birds of prey such as kites, buzzards, falcons, 
owls, barn owls and migrating birds such as geese, mallards, herons...a great 
place for bird watching enthusiasts.
 
THE GOTHIC LINE
What for centuries had been the fundamental characteristic of the land of 
Montecalvo in Foglia, namely a border zone, militarily important, with crossroads 
dating back to Celtic population, who had seen clashes of armies and was 
never able to fully exploit its production capacity. This also happened during the 
twentieth century.
 
We alluded to the most salient historical episode: the breaching of the Gothic 
Line in August 1944. The “Gothic Line” stretching from Pesaro in Massa Carrara, 
from the Adriatic to the Tyrrhenian Sea for 320 Km, under German Marshal 
Albert Kesserling and represented the last bastion before the Alps for the 
defense of the motherland.
Thousands of Italians were employed and forcibly recruited in order to build 
forts, machine gun nests, anti-tank ditches and minefields.
One of the cornerstones of the Gothic line was the Valley of Foglia.

To close this corridor, this line, from Tavoleto to the sea, assumed the appearance 
of a real fortified deep range over ten kilometres that stretched along the left 
bank of the river Foglia and was the last obstacle before the Great Plains. It was 
a safety zone, established by dismantling non-communicating lines, destroying 
buildings and installations, undermining every transit corridor.
 
“Houses, trees, vineyards, any bush or relief that would offer masking or shelter 
had been shot down or demolished so that all who approached the fortifications 
were to advance on a unguarded ground, to perfectly camouflaged weapons 
on the other side” (Memoria Viva, 2004). After having crossed the Metauro, 
armed forces went on a rampage led by British General Harold Alexander, which 
fought the troops of twenty-six different countries. In particular Montecalvo in 
Foglia was the scene of “The Battle of Monte Della Croce” during the weekend 
of August 30/31, 1944.
 
In a war report by historian David Orgill you can read the plight of Montecalvo 
expressed in these terms. “On the fall of night the Germans retreated slowly and 
their artillery placed the seal at the retreat, opening for the fire on the village. 
Montecalvo was an authentic slaughter. The Frisian horses had been uprooted 
and crushed by tanks.
The bodies of the soldiers were lying everywhere. The wind flapped the shattered 
window, taxes, the pipes. Uncapped roofs are raised then spread across the 
villagey, black clouds of dust and smoke everywhere.
A bell was ruined on the ground on a heap of rubble, but in the church the altar 
was still intact. Piles of barbed wire and rail sections were to show that the 
Germans had failed to finish the job by setting up defenses.”
Easy to guess, Montecalvo was completely destroyed as just a stub of ower and 
some shred of the castle walls remained. Over the past five decades Montecalvo 
in Foglia has transformed into an elegant hill country and I like to quote the 
inscription on the façade of the Church of Saint Nicola:

What fury, hatred, war destroyed 
love, tenacity, grace rebuilt 

I CALANCHI
To climb today towards the capital city means take a street full of bends that, 
from the Valley, climbs up a hill aerial position on horseback between Marche 
and Romagna. What catches the eye of Montecalvo in Foglia is how this village 
lies, totally and fearfully, over a large base that gnaws on a suspended calanco. 
It’s a tremendous landslide that pierces the side of town facing the territory of 
Romagna, a wound that nature wished to impose, in times past to this place. 
Under the huge calanco, ploughed fields show that man’s work doesn’t fear 
nature’s, not pausing in front of unstable soils.
 
Deep canyons, spikes of clay fanciful shapes, spires, once completely covered 
by the waters of the Adriatic Sea, are the result of geomorphological evolution 
of the landscape where the absence of a protective and stabilizing vegetation 
show the underlying soils.
Runoff water, infiltrating into the slots in the ground parched by the sun, erode 
the top layer giving rise to majestic natural architecture monuments.
The Calanchi have concave shape, marked by converging fan to the impluvium 
trickles. Lunar landscapes and dizzying ridges, with minimal vegetation, aside 
from the shrub species that manage to take root on the steep ripples, such as 
broom, tamarisk, the thorny blackthorn and canina rose.
 
In the area at the base of the impluvium in which we collect the water of basins, 
meet hydrophilic species such as the marsh cane, wild carrot, clover hirsute, 
willows and poplars. Among the fauna many birds find their ideal habitat in this 
open environment: the buzzard, grey partridge, wood pigeon and mammals 
such as badgers, foxes, wild boar, roe deer, the hare and the hedgehog.
 
Montecalvo is an exemplary place where you add up a series of factors: the 

outback, the marginality, historiographical neglect, the events, the scarce artistic 
tracks, a secular life unchanged, a landscape of craggy hills, a few houses in 
the historic centre huddled to the remains of a tower in ruins, the industrialized 
valley centers and booming, and even in spite of all these contradictions the 
persistence of an identity, the progression of memory, the desire to be there 
and make ouselves known. We conclude the ideal visit of Montecalvo and its 
beautiful landscape with the words of Paolo Volponi, the writer of Urbino whom 
loved these places so much:

“The first hills of the Montefeltro meet towards the Foglia: they are the yellow 
hills of Montecalvo, in which a weird air blows, like something were worn 
geologically. Under this air that cuts, that presses and works the landscape as 
in a painting by Piero della Francesca or by Giovanni Santi, the valley heading to 
Macerata, narrows and advances the curtains of many mountains. The streets 
are deserted and even with the smell of old blinding powder on the hedges.
They meet only the road men choosing the stones at the bottom of the cliffs. The 
river bed of sand and clay occupies the valley below hills washed out that seem 
to collapse without any support. The landscape is low, short, excluded by the 
vision of the Apennine mountains.”
 
Population (Montecalvesi): 2,727 (upgraded to 31/12/2014) of whom 1,323 
males and 1,404 females, for the most part living in the hamlets of Ca’ Gallo e 
Borgo Massano.
There are 1,054 families.
San Nicola is celebrated on December 6th.
The village lies at 345 above sea level,
Surface: 18,24 kmq, Lat 43° 49’ N - Long 12° 38’ E.

Panorama Montecalvo in Foglia

Palazzo Comunale

Panoramica Borgo Massano Mercatini di NataleMercatini di Natale

Festival della Commedia Dialettale
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Ponte di Ca’Spezie - Ca’ Gallo

Torre Cotogna - Ca’ Gallo

I Calanchi

Chiesa di S. NicolòChiesa di S. Nicolò dopo 
il bombardamento


